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MODENAMOREMIO, LA PRESIDENTESSA
 

I segway da 14mila euro:
«Facciamo promozione
non sono spreco di soldi»

Non uno spreco, ma un in-
vestimento in un bene dure-
vole per contribuire a rende-
re più efficace l’azione di pro-
mozione e sostegno al centro
storico di Modenamoremio.
Così Milena Seghedoni, presi-
dente dell’associazione dei
commercianti, spiega le ra-

gioni che
hanno porta-
to ad acqusi-
tare due “se-
gway”, le “bi-
ghe” degli an-
ni Duemila,
del costo di
14 mila euro,
finite sotto
accusa da
parte del con-
sigliere della
Lega Nord
Nicola Rossi,
che in que-
sto modo ha

anche criticato i finanzia-
menti, giudicati eccessivi, al-
l’associazione.

«Intanto la spesa per i due
mezzi non è di 14 mila euro -
esordisce Milena Seghedoni -
E’ minore, intorno ad 11 mi-
la euro, grazie al recupero
dell’Iva. E’ stata una scelta

ponderata nell’ambito della
nostra strategia di promozio-
ne. Un bene durevole che un
domani potremmo rimettere
sul mercato e rivendere».

Modena non è Manhat-
tan, c’è bisogno di questi 2
mezzi per girare in un cen-
tro dove in pochi minuti si
va da una parte all’altra?

«Noi abbiamo una persona
e “mezza” alle nostre dipen-
denze che si devono fare cari-
co di distribuire materiale,
anche pesante, sulle varie
iniziative girando di qua e di
là. E’ un mezzo pratico che
evita alle ragazze di portare
pesi e, allo stesso tempo, dà
visibilità alla società. Instal-
leremo carenature sulle qua-
li collocheremo le locandine
promozionali».

Sotto accusa sono finiti
anche i finanziamenti, giu-
dicati eccessivi, del Comu-
ne.

«Questo è un problema
che esula dalle mie compe-
tenze, noi presentiamo un
programma al Comune e su
quella base ci vengono elargi-
ti i finanziamenti. Io guardo
a Modenamoremio e non fac-
cio paragoni con altri, le assi-

curo che quest’anno ci sono
stati decurtati di circa il
40%».

C’è chi mette in dubbio
la reale utilità della vostra
associazione.

«Modenamoremio è l’uni-
ca fonte di promozione che
hanno i commercianti del
centro in modo globale. Noi
contiamo 200 associati circa,
questi 200 hanno visibilità:
dal personal shopping, al
viaggio sosta, al week end
modena, ai musei nelle vetri-
ne, all’accordo con il festival
filosofia, al Natale che porta-
no gente a tutte le attività
del centro. Un minimo di ri-
conoscimento agli associati
va dato. E’ ovvio che la mag-
gior parte dei sacrifici sono
del Comune, ma ricordo che
tutto il Cda presta la propria
opera volontariamente e gra-
tuitamente. Pensiamo piutto-
sto a cosa vogliamo fare del
centro, si dice che va promos-
so, noi proviamo a fare inizia-
tive intelligenti. Poi non tut-
te le ciambelle riescono con
il buco, però meglio che ci
sia qualcosa piuttosto che
nulla».

La presidente Seghedoni

infine ricorda che: «pur lavo-
rando insieme ai nostri soci,
di fatto siamo un motore di
promozione per tutto il cen-
tro».

Un aspetto, questo, che vie-
ne evidenziato dall’assessore
alle attività economiche Gra-
ziano Pini: «E’ in atto una ri-
discussione del ruolo di Mo-
denamoremio attraverso il
tavolo Comune-associazioni.
- spiega - Abbiamo ridefinito
quella che dovrebbe essere
la sua “mission”: allargare la
base sociale, fare attività ol-
tre che per i soci per tutto il
centro, aumentando la cara-
tura complessiva delle inizia-
tive. Ci devono essere sem-
pre più attività per tutto il
centro storico e questo stan-
no facendo».

Pini non nasconde le note
dolenti. «Quanto ai finanzia-
menti, visto le difficoltà di bi-
lancio abbiamo dovuto conte-
nere, e di oltre il 30%, il dena-
ro messo a disposizione».
Quanto alle due bighe l’asses-
sore puntualizza: «Non sono
finanziate con denaro prove-
niente dal mio assessorato».

Andrea Marini
A RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore
comunale
Graziano
Pini
In alto
un modello
di segway

 

ITALIA NOSTRA E WWF

“Modena Futura” smontata

Ambientalisti soddisfatti

Le associazioni ambientaliste modenesi
Italia Nostra, Legambiente e Wwf si di-
chiarano soddisfatte e cantano vittoria do-
po le recenti dichiarazioni del sindaco Pi-
ghi a proposito del progetto “Modena Fu-
tura”, con introduzione del primo cittadi-
no, proposto alla discussione della città
nel 2007 dall’assessore Sitta.

«Siamo soddisfatti - spiegano i vertici
delle tre associazioni - della risposta del
sindaco alle dieci domande che avevano
posto al consiglio comunale a proposito
del futuro della città. Il nostro documento
è stato preso in considerazione, su iniziati-
va di due consiglieri che non partecipano
alla maggioranza, così come le dieci do-
mande che le associazioni avevano rivolto
sul progetto di ingrandimento della città».
Tutta la discussione è nata intorno all’i-
dea di aumentare, in prospettiva, il nume-
ro degli abitanti di Modena dagli attuali
180mila sino a 230mila, con l’assessore
che nel proporre i propri progetti ha sem-
pre detto che magari il numero non sareb-
be stato raggiunto perché trattasi di un
obiettivo. «A quelle domande il sindaco -
continuano le associazioni - ha dato una ri-
sposta che riteniamo esauriente, pur se il
silenzio opposto alla richiesta delle asso-
ciazioni di essere ascoltate dalla compe-
tente commissione consiliare non corri-
sponde certo ai dichiarati propositi di as-
secondare la partecipazione democratica.
Dunque “Modena futura” non è un proget-
to impegnativo per l’Amministrazione co-
munale e per la sua maggioranza, come
ha confermato anche il capogruppo del Pd
Trande, ma è soltanto, testuali parole di
Pighi “un documento teorico utile ai fini
di una riflessione culturale sullo sviluppo
della città, ma scevro da qualsiasi intento
programmatico-amministrativo”. E dun-
que si sono dimostrate pertinenti ed utili,
non pretestuose come erano state liquida-
te, le domande delle associazioni». (s.l.)
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